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L’ALTA FORMAZIONE INTERDISCIPLINARE AL COLLEGIO EINAUDI 
Nasce la Fondazione Franco e Marilisa Caligara 

 
Partendo dalla convinzione che la cultura non debba essere soltanto specialistica, per non ridursi a fredda 
erudizione, è stata istituita presso il Collegio Universitario di Torino ‘R. Einaudi’ la Fondazione Franco e 
Marilisa Caligara per l’alta formazione interdisciplinare con la finalità di promuovere l’attività di alta 
formazione universitaria nei settori multidisciplinari e il dialogo tra la cultura scientifica e quella umanistica. 
Obiettivo della Fondazione è promuovere momenti di studio e di ricerca al fine di abbattere steccati, di 
stimolare contatti e incroci fra i diversi interessi culturali, per offrire una formazione complementare ed 
interdisciplinare agli studenti universitari più meritevoli degli Atenei torinesi, mediante la concessione di 
borse di studio, di ricerca e di premi di merito. 

 
Franco Caligara ha vissuto al Collegio Universitario di Via Galliari tutti gli anni dell’Università, laureandosi 
in Chimica all’Università di Torino nel 1950. 
Marilisa Perotti, anche lei laureatasi in Chimica nel 1950, frequentava il Collegio da esterna, perché a quei 
tempi il Collegio era solo maschile, e ricorda, ancora oggi, con partecipe commozione, i pomeriggi passati in 
Collegio a preparare con Franco gli esami.  
Entrambi, pur iscritti a Chimica, provenivano da due buoni licei classici di provincia, nei quali si erano 
appassionati con successo agli studi umanistici, campo che hanno continuato a coltivare tutta la vita. 

 
Franco Caligara, dopo la laurea, ha condotto le proprie ricerche all’Università di Padova e poi presso la 
Facoltà di Medicina dell’Università di Lund (Svezia), dove ha lavorato con G. Rooth e S. Sjoestedt alla 
determinazione della tensione di ossigeno nei neonati (i cosiddetti ‘bimbi blu’). 
Dal 1960 al 1987 ha lavorato all’Euratom (Comunità Europea dell’Energia Atomica), prima presso 
l’Università di Liegi e poi all’Istituto dei Transuranici di Karlsruhe conducendo ricerche di chimica, fisica 
nucleare e di elettrochimica. 
Accanto e dopo il lavoro di scienziato ha coltivato un vivo interesse per l’epistemologia, in contatto con la 
scuola di Lodovico Geymonat, che divenne anche un caro amico, oltre che maestro.  
Negli ultimi anni della sua vita si appassionò al libro antico e divenne socio dell’Associazione Internazionale 
di Bibliofilia. 

 
Dopo la morte del marito Franco, nel 2002, la signora Marilisa, vedova senza figli, ha voluto lasciare un 
segno tangibile della propria riconoscenza verso il Collegio promuovendo l’istituzione della Fondazione, con 
una dotazione iniziale di € 500.000, in una città come Torino, storicamente e socialmente vocata 
all'incontro tra le due culture; come impongono, anche, la presenza dei due differenti Atenei.  

 
La sede della Fondazione è stata individuata volutamente presso il Collegio Universitario, poiché vi 
risiedono allievi eccellenti con interessi diversi e molteplici, dove, per usare le parole di Umberto Eco, 
compagno di Collegio dei coniugi Caligara, gli ingegneri discutono coi medici e coi filosofi, e si parla di 
politica, di arte, ecc.  
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